


Scuola dell’infanzia — Macchia d’Isernia
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yrlavano Italia,

e caddero
pruciavano di dolore,
o caddero.
Indifesi e sofi, b
svanirono in infernali voragini.

€co di silenzioso dolore

gettato in un baratro di follia
che profuma di morte.

La polvere mi parla di loro,
sussurri di mille voci :
singhiozzi, silenzi, troppi silenzi.

Sofferenza in terre d'amore,
sfumatore d'Istria, onde di Trieste

profumi di 2ara e colori di Dalmazia.

Chi scampo lascio tutto,
una lunghissima carovana
di lacrime dure parti,
verso la loro terra, la loro nazione.
Tornarono nella loro patria,
esuli con la morte negli occhi
e la speranza nell'anima,
Pogli di tutto tranne che la dignita
Peonti a rinascere nuovamente.
c‘on l'orgoglio di aver combattu‘to
vivendo con ['Italia ne| cuore, ’

Ermanno Eandi
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Scuola primaria — Fornelli
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